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ELENA ROMANATO

SAVONA

Quattro poli: A Savona, Cairo 
Montenotte, Finale Ligure e Al-
benga. La palestra del coman-
do della Polizia municipale di 
via Romagnoli, la scuola della 
polizia penitenziaria a Cairo, 
la  tensostruttura  di  Regione  
Campolau ad Albenga potreb-
bero essere gli  hub prescelti  
per la campagna di vaccinazio-
ne  delle  forze  dell'ordine  in  
provincia di Savona. Potrebbe-
ro esserci anche altre sedi, in 
via  di  definizione  in  queste  
ore. Si stimano 1.200 persone 
da  vaccinare  con  le  dosi  di  
Astra-Zeneca. 

Asl e prefettura stanno met-
tendo a punto i dettagli dell’o-
perazione  che  prevederebbe  
la  somministrazione di  circa 
120 dosi al giorno per ogni po-
lo a cominciare da lunedì pros-
simo, 8 marzo. Verranno vacci-
nati poliziotti, carabinieri, fi-
nanziari, vigili del fuoco ma an-
che Guardia Costiera, Polma-
re, Polizia ferroviaria. Tutte le 
forze dell’ordine  operanti  in  
provincia di Savona.

Intanto, la vaccinazione de-
gli over 80 prosegue al Palacro-
ciere,  messo  a  disposizione  
dell'Asl  senza  limitazioni  da  
parte di Costa Crociere, dal lu-
nedì al venerdì, ad esclusione 
dei  fine  settimana  quando,  
con la ripresa della navigazio-
ne, è previsto l'attracco delle 
navi C osta a partire dal 27 mar-
zo con la Smeralda. Gli ultra ot-
tantenni che si sono prenotati 
fino ad ora per l'iniezione con 
il vaccino Pfizer-Biontech so-
no 18mila 580, su una popola-
zione totale di 29 mila over 80 
( a questi vanno aggiunti gli an-
ziani che sono già vaccinati nel-
le case di riposo). 

A partire dalla prossima set-
timana l'Asl2 prevede di fare 
partire le vaccinazioni a domi-
cilio per pazienti delle catego-

rie più a rischio: persone fragi-
li,  anziani non deambulanti.  
Attualmente gli uffici dell'Asl 
stanno lavorando per definire 
gli ultimi dettagli organizzati-
vi. Per quelle categorie che do-
vranno vaccinarsi dai medici 
di famiglia, come gli insegnan-
ti, l'avvio è previsto per lunedì 
prossimo, ma gli stessi medici 
segnalano la totale assenza di 
informazioni. Ieri mattina c'è 
stato un incontro in Regione 
con i sindacati .

«Non  sappiamo  niente  e  
non abbiamo ancora dettagli - 
dice Renato Giusti, presidente 
regionale dello Smi - c'è la con-
fusione totale». Nel frattempo 
i medici di famiglia devono fa-
re fronte alle tante telefonate 

di pazienti che chiedono di es-
sere vaccinati e a caccia di in-
formazioni. «La Regione conti-
nua con annunci sulle vaccina-
zioni che dovremo fare - spie-
ga Angelo Tersidio segretario 
provinciale del Fimmg - ma a 
noi non è ancora stato comuni-
cato nulla. Non sappiamo chi 
dovremo vaccinare, se nei no-
stri studi o in altri locali men-
tre i pazienti continuano a chie-
derci informazioni su come e 
quando potranno vaccinarsi.  
Ormai  passiamo  gran  parte  
del tempo a rispondere al tele-
fono ma richiamo di avvicinar-
ci al giorno della vaccinazione 
con  le  informazioni  avute  
all'ultimo». —
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GIO’ BARBERA

ALASSIO

«Renatino» ha gettato la spu-
gna. Il Covid ha fatto spegnere 
le luci del «Colpo Grosso», lo 
storico negozio nel Budello di 
Alassio. Renato Tollin, 68 an-
ni, personaggio estroverso di 
origini  veneziane,  commer-
ciante con negozio di abbiglia-
mento per giovani, ha dato l'ul-
timo giro di chiave e ha abbas-
sato la serranda. 

«Il Covid ha spento davvero 
ogni speranza di poter conti-
nuare  a  lavorare  -  racconta  
tra commozione e dispiacere - 
Da quanto è esplosa la pande-
mia tutto è diventato difficile. 
Si apriva, si chiudeva e poi si 
apriva e si richiudeva. La gen-
te non girava più come un tem-
po, i portafogli sono sempre 
più vuoti e senza soldi, con l'af-
fitto nel  Budello  da pagare,  
questa attività non poteva più 
reggere. Costi insostenibili e 
pensieri che mi facevano per-
dere il sonno mi hanno con-
vinto ad alzare bandiera bian-
ca. Mi spiace tanto, ma non 
avevo altra scelta. Ero affezio-
nato alla mia clientela che sa-
luto con un grande e commos-
so abbraccio».

Renatino ha passato il testi-
mone ad un commerciante di 
abbigliamento intimo che ora 
ristrutturerà il  negozio. Che 
cosa farà in futuro? «Mi rima-
ne il negozio di Rimini. Avrò 
certamente più tempo per se-
guirlo». Ma Alassio gli  resta 
nel cuore. Il suo intuito com-
merciale lo avevano portato 
lontano. 

Con la formula low cost ave-
va conquistato tutti. «Qui ho 
iniziato il mio lavoro di com-
merciante. Ho aperto il nego-
zio «New Pop», sempre nel Bu-
dello,  poi  negli  anni  '80  il  
«Ciao Ciao»in via don Minzo-
ni, angolo via XX Settembre e 
fu un successo. Arrivavano a fa-

re shopping da tutta la provin-
cia. Nel 1990 - ricorda mi sono 
spostato dall'altra parte del Bu-
dello e ho aperto «Colpo Gros-
so» ricordami di una celebre 
trasmissione  televisione.  Un  
programma che mi aveva por-
tato fortuna. Ora però la situa-
zione è cambiata e tenere in vi-
ta un negozio ad Alassio non è 
così semplice, per questo moti-
vo ho deciso di chiudere l'atti-
vità». Un commercio dal carat-
tere estroverso di Renato, poi-
chè, fuori dagli impegni di la-
voro, era (e lo è ancora) uno 
dei «Re della Movida» in Rivie-
ra. Protagonista e intrattenito-
re in occasione di tutte le feste 
che si sono svolte ad Alassio co-
me la storica «Arena Carne-

val», la sfilata con carri allego-
rici e maschere d'estate. Ma è 
stato anche un attento sceno-
grafo in sfilate e concorsi di  
moda che lo hanno fatto cono-
scere in tutta Italia. Grande ap-
passionato di musica classica è 
anche il pianista della collegia-
ta  di  Sant'Ambrogio.  La  sua  
parlata veneziana e il suo gri-
do di battaglia «animo» aveva-
no conquistato tutti: dagli am-
ministratori a persone che han-
no beneficiato fin troppo della 
sua generosità. Purtroppo per 
la sua bontà d'animo è stato an-
che tradito.  Lo scorso anno,  
nella sua abitazione in pieno 
centro, era stato aggredito e ra-
pinato da alcuni ragazzi. —
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Vaccini, ecco il piano
per le forze dell’ordine:
previste quattro sedi
Prosegue anche la campagna over 80 al Palacrociere
Medici di famiglia fermi: non sappiamo che cosa fare

Il Palacrociere e, qui sopra, la tensostruttura di Campolau

CORONAVIRUS

Renato Tollin aveva aperto il primo negozio negli Anni Ottanta

Renatino Tollin lascia:
il negozio nel Budello
chiude a causa del virus
Storico commerciante di Alassio, titolare di Colpo Grosso
“Non posso pagare l’affitto, prendo una decisione dolorosa”

Un ringraziamento ed un elogio 
ai colleghi medici, ai paramedici, agli infermieri, al personale tutto dei reparti dove sono stato 

ricoverato, in ordine di degenza Medicina Covid 2, Rianimazione Covid 1, Medicina Interna 1 

UTIM Ospedale San Paolo di Savona per la loro alta professionalità e squisita umanità. Tutti 

insieme hanno urlato alla morte, a me così vicina, “non ora!” e glielo hanno urlato tanto forte 

che è scappata via. 

Un immenso grazie a tutti. 
Sempre vostro. Mauro Acquarone 
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